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La giostra «Voce del verbo», albo illustrato di Carolina Zanier,
rimette in discussione le parole che usiamo ogni giorno
e il modo in cui orientano il nostro sguardo sul mondo

di Carlo Martinelli

C arolina Zanier (Udine,
1982) ha lavorato per
dodici anni nei nidi
d’infanzia e ora opera

come atelierista nelle scuole
dell’infanzia e primarie, progettando
e conducendo percorsi artistici che
hanno l’obiettivo di stimolare nei
bambini una alfabetizzazione
naturale e di maturare una
coscienza ecologica. In questi giorni
esce il suo «Voce del verbo»
(Camelozampa editore, dai 5 anni,
48 pagine, 20 euro) pubblicato nella
collana dedicata agli albi fotografici
per l’infanzia. Un titolo che intende
promuovere una rivoluzione gentile
del linguaggio, per un’educazione
più consapevole ed empatica. Un
piccolo dizionario poetico che
rimette in discussione le parole che
usiamo ogni giorno e il modo in cui
orientano il nostro sguardo sul
mondo. Già. Si può colpire... una
palla da calcio. Aggredire... una
golosa ciambella glassata.
Manipolare... la creta per farne un
bel vasetto. Nel nostro lessico sono
molti i verbi che vengono
comunemente associati ad azioni
aggressive o che esprimono

conflitto o violenza. Eppure le stesse
parole possono assumere un
significato differente, più delicato,
perfino divertente e spensierato. Ed
è quel che fa Carolina Zanier che
gioca con l’accezione più comune di
alcuni verbi duri e ostili
accostandoli a immagini
fotografiche che ne ridisegnano il
significato, mostrandone accezioni
inattese, luminose e positive.
Attraverso il contrasto tra verbi che
a prima vista esprimono messaggi
aggressivi con fotografie inaspettate
che ne trasformano il senso con
giocosità, invita a pensare fuori dagli
schemi, tramutando l’idea di
scontro in gioco, relazione, cura e
crescita. Non è detto infatti che il
verbo catturare indichi solo l’azione
di far prigioniero qualcuno, ma può
anche riferirsi all’atto di catturare la
luce, creando ombre in un disegno.
Oppure il verbo distruggere, che nel
suo significato più comune
associamo a un gesto violento, può
anche essere usato quando si fa a
pezzi una pignatta per condividerne
il delizioso contenuto con gli amici.
O ancora, combattere può indicare
anche una forza gentile, come
quella dell’erba che cresce nelle
crepe dell’asfalto. «Voce del verbo» è
un libro spiazzante che sollecita

spazi di discussione perfetti per
attività creative e linguistiche a
scuola o a casa, stimolando il
dialogo e mostrando come la lingua
possa allontanarsi dal danno per
avvicinarsi all’empatia, alla

relazione e alla creatività. Carolina
Zanier spiega che «Voce del verbo»
è nato «da un senso profondo di
impotenza e di smarrimento davanti
al susseguirsi incessante di notizie
che raccontano violenza,

aggressivita e ferite inflitte dagli
esseri umani ad altri esseri umani.
Cio che piu mi addolora sono
l’assenza di compassione e
l’egoismo che sembrano allontanare
i cuori invece di avvicinarli. A un
certo punto ho sentito il bisogno di
compiere un gesto, piccolo ma
autentico. Nel mio modo, con gli
strumenti che conosco, ho scelto di
offrire un seme di cambiamento,
nella speranza di trasformare questa
musica che sta guastando il cuore
dell’umanita. Credo che un
autentico cambiamento possa
nascere proprio dalle parole che
scegliamo e dal linguaggio con cui,
ogni giorno, diamo forma ai nostri
pensieri e alle nostre relazioni. E li
che puo prendere vita una vera
educazione civica: non solo nelle
regole che impariamo, ma nel modo
in cui impariamo a parlare gli uni
agli altri. Se fin da bambini fossimo
educati a usare verbi e parole capaci
di generare fiducia, rispetto e cura,
se imparassimo ad utilizzare un
linguaggio propositivo, consapevole,
anche i nostri gesti e le nostre azioni
verrebbero trasformati. Il linguaggio,
allora, diventerebbe un ponte
capace di creare unione, amore,
condivisione e rispetto reciproco».
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«PAURA D'AMARE» SU LA 5
Dopo una breve detenzione per aver falsificato un assegno, Johnny esce di
prigione e trova impiego in una caffetteria, sfruttando le sue abilità culinarie.
Con la sua simpatia, conquista rapidamente il favore di tutti. Ore 21.15

»OVERLORD» SU RAI 4
Nella Seconda Guerra Mondiale, dei paracadutisti americani vanno in un
villaggio francese, occupato dai tedeschi, per distruggere una torre-radio. Il
battaglione alleato si troverà ad affrontare il peggiore dei propri incubi. Ore 21.15
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